
Realizzato nell’ambito del programma generale di intervento 2010 della regione Puglisa “La puglia tutela il consumo” con utilizzo dei fondi del Ministero dello sviluppo economico



La produzione dei rifiuti costituisce uno dei fenomeni più complessi da 
gestire, sia per le sue implicazioni ambientali sia per quelle economiche e 
sociali. Per uscire da questa situazione insostenibile è necessario intro-
durre articolati piani per la gestione sostenibile dei rifiuti e virtuosi sistemi 

di recupero dei materiali dopo il consumo. Quella dei rifiuti è una filiera in cui tutti abbiamo 
un ruolo attivo: ha origine con la loro produzione e termina con il loro smaltimento. La crescita 

dei costi di smaltimento, dovuta anche alle maggiori attenzioni ambientali, può essere contenu-
ta solo riducendo il rifiuto da discarica. Imparando a differenziare correttamente i rifiuti possia-

mo contribuire al miglioramento qualitativo delle successive fasi di raccolta, recupero, riciclaggio 
e smaltimento. Con questo calendario l’Adoc Puglia intende contribuire all’informazione e alla sensibilizzazione dei consu-
matori, per essere cittadini più consapevoli e responsabili. 

Buon 2mila14 a tutti.

Tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi – ECOTASSA
Il tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi (cd. ECOTASSA), introdotta con la legge finanziaria del 1996 

(L. 28/12/95 n. 549), ha l'obiettivo di favorire la minore produzione di rifiuti e il loro recupero. Si applica ai rifiuti con-
feriti in discarica, smaltiti tal quali in impianti di incenerimento senza recupero di energia, abbandonati o scaricati in 
depositi incontrollati.

Il tributo è dovuto dai seguenti soggetti passivi: 
- i gestori di impianti di stoccaggio definitivo di rifiuti, con obbligo di rivalsa nei confronti di colui che effettua il conferi-

mento;
- i gestori di impianti di incenerimento, comunque denominati, senza recupero di energia;
- da chiunque eserciti attività di discarica abusiva e da chiunque abbandoni, scarichi ed effettui deposito incontrollato 

di rifiuti.
Il 20 per cento del gettito derivante dall'applicazione del tributo, al netto della quota spettante alle province, in funzione 
dell'ubicazione delle discariche nel territorio di ciascuna di esse, affluisce in un apposito fondo della Regione destinato a:
- favorire la minore produzione di rifiuti; 
- le attività di recupero di materie prime e di energia, con priorità per i soggetti che realizzano sistemi di smaltimento 

alternativi alle discariche; 
- la bonifica dei suoli inquinati, ivi comprese le aree industriali dismesse; 
- il recupero delle aree degradate per l'avvio e il finanziamento delle agenzie regionali per l'ambiente; 
- l'istituzione e la manutenzione delle aree naturali protette.
Il Consiglio regionale della Puglia ha deciso di rinviare al 1° Gennaio 2014 l’applicazione dell’ecotassa maggiorata ai 
Comuni e che prevede penalizzazioni economiche per quelli che non raggiungono nel periodo di riferimento 1° settembre – 
31 agosto di ciascuna annualità gli obiettivi di raccolta differenziata previsti dal d. lgs. 152/2006, ossia la soglia del 
40%, applicando loro l’aliquota massima di Euro 28,85 per ogni tonnellata di rifiuto conferito in discarica.



Gennaio2014
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Ba�esimo del Signore - s. Modesto m.

s. Ilario

s. Felice M.

s. Mauro ab.

s. Marcello papa

s. Antonio ab.

s. Prisca

s. Mario

Ss. Fabiano e Sebastiano

s. Agnese v.

s. Vincenzo m.
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venerdì

s. Emerenziana

s. Francesco di Sales

Conversione di s. Paolo ap.

Ss. Timoteo e Tito

s. Angela Merici

s. Tommaso d’Aquino

s. Costanzo

s. Martina

s. Giovanni Bosco

Maria SS. Madre di Dio

Ss. Basilio e Gregorio

SS. Nome di Gesù

b. Angela da Foligno

s. Amelia

Epifania del Signore

s. Luciano

s. Massimo

s. Marcellino

s. Aldo

s. Igino papa

FARE BENE LA RACCOLTA DIFFERENZIATA CONVIENE A TUTTI: PERCHE’?
La raccolta differenziata oltre che un obbligo di legge è anche un obbligo di convenienza e organizzazione economica. I vantaggi della rac-
colta differenziata sono molteplici:
- Paghiamo meno tasse perché si riducono i costi di servizio
- Guadagnamo in salute perché si riducono le attività delle discariche
- Proteggiamo l’ambiente perché si riducono i consumi di energia e delle materie prime

LA RACCOLTA DEI RIFIUTI ORGANICI: COME FARLA CORRETTAMENTE?
La raccolta separata dei rifiuti organici deve essere effettuata con contenitori a svuotamento riutilizzabili o con sacchetti compostabili cer-
tificati a norma UNI EN 13432-2002. Non è richiesta solo la biodegradabilità ma ci deve essere la certezza che il manufatto si degradi 
in un processo di compostaggio per un periodo massimo di 12 settimane e per una quota almeno del 90%.

CHE COSA SI INTENDE PER “RIFIUTO”?
L’art 183, lettera a) del Codice Ambientale (D.lgs. 152/2006), definisce rifiuto “qualsiasi sostanza o oggetto di 

cui il detentore si disfi o abbia l’intenzione o abbia l’obbligo di disfarsi”. 

CHE COSA SI INTENDE PER “GESTIONE INTEGRATA DEI RIFIUTI”?
La gestione integrata porta, attraverso la combinazione di diverse azioni in stretta suc-
cessione gerarchica tra loro e attraverso il coinvolgimento di tutti i soggetti attori nel 
ciclo dei rifiuti, al superamento della gestione del rifiuto intesa come mero smaltimento. 
Nel Codice Ambientale l’art 179 indica i “criteri di priorità nella gestione dei rifiuti” ed 

evidenzia come la gestione dei rifiuti debba avvenire di norma nel rispetto della seguente scala gerarchica:
Prevenzione / Preparazione al riutilizzo / Riciclaggio / Recupero di altro tipo, per esempio il 

recupero di energia / Smaltimento



FAQ

s. Eulalia

s. Fosca

s. Valentino

s. Faustino

s. Giuliana

s. Donato m.

s. Simeone

s. Corrado

s. Silvano

s. Pier Damiani

Ca�edra di s. Pietro

s. Policarpo

 s. Modesto

s. Cesario

s. Fortunato

s. Gabriele

s. Romano ab.

s. Verdiana

Presentazione del Signore

s. Biagio v.

s. Gilberto

s. Agata v. m.

s. Paolo Miki

s. Teodoro m.

s. Girolamo Em.

s. Apollonia

s. Scolastica
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I RAEE E I RIFIUTI INGOMBRANTI

I RAEE (rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche) 
sono rifiuti di tipo particolare che consistono in qualunque apparecchiatura elettrica 

o elettronica di cui il possessore intenda disfarsi in quanto guasta, inutilizzata, 
o obsoleta e dunque destinata all'abbandono.

È compito di ciascun cittadino effettuare la raccolta differenziata dei RAEE per contribuire a pro-
teggere l’ambiente e ridurre il rischio di inquinamento adottando comportamenti responsabili.

SIMBOLO PER LA MARCATURA DELLE APPARECCHIATURE 
ELETTRICHE ED ELETTRONICHE (RAEE)

Per quanto riguarda lo smaltimento degli elettrodomestici, il decreto legislativo 151/2005 impone a distributori, commer-
cianti ed installatori, l’obbligo del ritiro dei rifiuti RAEE, a fronte dell’acquisto di un nuovo apparecchio. 
Nel caso in cui l’elettrodomestico da eliminare non sia stato sostituito con l’acquisto di uno nuovo, la persona interessata 
può smaltirlo consegnandolo presso il centro di raccolta autorizzato più vicino. Nei costi definitivi dei prodotti destinati al 
consumatore finale sono comprese anche le spese necessarie al recupero degli stessi.
Il rifiuto RAEE non può essere accantonato vicino al cassonetto poiché altamente pericoloso. Alcuni elettrodomestici 
contengono sostanze dannose per l’uomo e l’ambiente; i frigoriferi, ad esempio, contengono nel loro circuito di raffredda-
mento i CFC (cloro-fluoro-carburi) che sono tra i responsabili del buco dell’ozono.
I rifiuti ingombranti (divani, materassi, mobili, ecc…) sono costituiti in larga percentuale da materiale ferrosi o plastici che 
possono essere riciclati e/o recuperati per nuovi impieghi.



G – Giocattoli elettrici
L – Lampadine (Neon e basso consumo)
 Lavastoviglie
 Lavatrici
 Lettori Cd, Dvd, Mp3, Mp4
M – Macchine per cucire
 Macchine fotografiche
 Materassi
 Mobili
 Monitor
N – Neon
O – Orologi
P – Pentole
 Piastrelle
 Pneumarici
 Poltrone
 Porte

R – Radio
 Reti in ferro per letti
 Ringhiere
S – Sanitari
 Scaffali
 Sdraio
 Stampanti
 Stereo
 Stufe
T – Tastiere del computer
 Tavoli
 Telefoni
 Televisori
 Termometri
 Toner
 Tostapane
V – Videocamere
 Ventilatori
 Videoregistratori

Marzo2014

s. Patrizia

s. Matilde reg.

s. Matilde

II di Quaresima - s. Eriberto

s. Patrizio

 s. Cirillo di Ger.

s. Giuseppe

s. Benede�o

s. Lea

III di Quaresima - s. Turibio

s. Romolo

Annunciazione del Signore

s. Emanuele

s. Ruperto

s. Castore

s. Secondo

IV di Quaresima - s. Amedeo

s. Beniamino m.

s. Albino

s. Basileo

s. Marino

s. Casimiro re

Le Ceneri - s. Adriano

s. Cole�a

Ss. Perpetua e Felicita mm.

s. Giovanni di Dio

I di Quaresima - s. F.sca Romana

 s. Simplicio

s. Costantino
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ELENCO DEI RIFIUTI INGOMBRANTI
A – Asciugacapelli
 Aspirapolvere
 Assi da ttiro
B – Batterie auto
 Biciclette
 Bilance elettroniche
C – Calcolatrici
 Cartucce d’inchiostro
 Cellulari
 Computer
 Condizionatori
D – Divani
F – Ferri da stiro
 Fili elettrici
 Finestre
 Forni elettrici
 Frigoriferi
 Frullatori



Le Palme - s. Martino I papa

s. Abbondio

s. Annibale

s. Benede�o G.

s. Innocenzo

s. Galdino

s. Marta

Pasqua di Resurrezione

dell’Angelo - s. Anselmo

s. Leonida

s. Giorgio m.

Ann. della Liberazione - s. Marco ev.

s. Cleto

in Albis - s. Zita

s. Valeria

s. Caterina da Siena

s. Pio V papa

s. Ugo

s. Francesco di Paola

s. Riccardo

s. Isidoro v.

s. Vincenzo F.

V di Quaresima - s. Guglielmo

s. Giov. Ba�ista de La Salle

s. Dionisio

s. Demetrio

s. Terenzio

s. Stanislao

s. Giulio

s. Isidoro
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lunedì
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lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica
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mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì
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http://www.albogestoririfiuti.it
L'Albo nazionale gestori ambientali è stato istituito dal D.Lgs 152/06 e suc-
cede all'Albo nazionale gestori rifiuti disciplinato dal D.Lgs 22/97. Nella 
sezione “Elenchi iscritti” è possibile effettuare la ricerca per Regione e Pro-

vincia delle società che si occupano del prelievo dei rifiuti ingombranti e rifiuti RAEE. 
La persona interessata a smaltire questa categoria di rifiuti può contattare la società 
più vicina per concordare un appuntamento. L’azienda fissa giorno ed ora in cui 
dovranno essere depositati e ritirati i rifiuti. 

IL COMPOSTAGGIO DOMESTICO
Il compostaggio domestico è un processo naturale per ricavare del buon terriccio dagli scarti 
organici di cucina e giardino. E’ un ottimo fertilizzante naturale per orti, giardini e piante in vaso. 
In casa si può ottenere un compost eccellente con la compostiera. Il compost è maturo in 8-12 
mesi. Per un buon compostaggio è necessario preparare un buon fondo, predisponendo un dre-
naggio con materiale di sostegno, assicurare la presenza di ossigeno con materiali porosi, rivol-
tare spesso il composto e preoccuparsi di garantire la giusta umidità spostando la compostiera 
all’ombra o al sole. Importante è la varietà dei materiali, conferendo sia scarti di cucina che di 
giardino: avanzi di cibo, gusci di uova, lische di pesce, scarti di verdura e bucce di frutta, fiori 
recisi, potature e piante domestiche, pane vecchio, fondi di caffè e filtri di thè.   



UMIDO ORGANICO - cassonetto marrone
Per la raccolta dei rifiuti organici usare i sacchetti bio-
degradabili. È importante conferire nei cassonetti dedi-
cati all’umido solo quegli scarti che favoriscono la produ-

zione di un buon fertilizzante naturale negli impianti di compostaggio indu-
striale a cui sono destinati: lo scarto umido può essere smaltito anche attra-
verso il compostaggio domestico. 

Maggio2014

Nostra Signora di Fatima

s. Ma�ia ap.

s. Torquato

s. Ubaldo v.

s. Paquale Baylon

s. Claudia

s. Crispino

s. Bernardino da Siena

s. Vi�orio m.

s. Rita da Cascia

s. Desiderio v.

B.V. Maria Ausiliatrice

s. Filippo Neri

s. Agostino 

Ss. Emilio e Priamo mm.

s. Ferdinando re

s. Giuseppe artigiano

s. Atanasio

Ss. Filippo e Giacomo

s. Silvano v.

s. Ilario

s. Giudi�a m.

s. Flavia

s. Dionisio

s. Cataldo

s. Ignazio da Laconi

s. Achille

Visitazione B.V. Maria

s. Desiderato

s. Gregorio VII

s. Massimino v.
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A - Alimenti avariati
 Avanzi di cucina crudi o cotti
B - Bucce
C - Capelli
 Carne
 Carta assorbente bagnata o unta
 Cenere di sigaretta senza filtro
 Ceneri spente di caminetti

E -  Erba
F -  Fazzoletti di carta
 Fiammiferi
 Filtri del tè
 Fiori, Foglie
 Fondi di caffé
 Formaggi
 Frutta 

G - Gusci d’uovo
 Gusci di frutta secca
 Gusci di molluschi e crostacei
L - Lettiere di animali compostabili
 Lische
N - Noccioli
O - Ossa

P - Pane
 Pasta
 Pesce
 Pizza
R - Riso
S - Semi
 Stuzzicadenti

T - Tappi di sughero
 Torsoli
 Tovaglioli di carta
U - Uova
V - Verdura

Elenco dei rifiuti organici



PLASTICA - cassonetto giallo

Per essere riciclata la plastica viene portata in appositi impianti di selezione, triturata e lavata per poi essere trasformata in 
nuova plastica. Gli imballaggi non devono contenere residui di cibo o di altre sostanze. Sciacquando i contenitori si eliminano 
anche i cattivi odori. Prima di gettarli, è opportuno schiacciare le bottiglie e i flaconi: occuperanno meno spazio nel conteni-
tore dei rifiuti. Dal recupero della plastica si ottengono giochi e arredo urbano, indumenti in pile e nuovi imballaggi in PET.

B – Bottiglie di plastica
C – Conf. in plastica per pasta, merendine, caramelle
 Confezioni sagomate in plastica delle uova
 Contenitori dello yoghurt e dessert
 Contenitori di prodotti liquidi per la pulizia casa e persona
D – Dispenser

P – Pellicole di cellophane
 Pellicole con bolle d’aria per imballaggi
 Polistirolo da imballaggio
R – Retine per frutta e verdura
S – Sacchetti

V – Vaschette per il gelato
 Vasi in plastica
 Vassoi in polistirolo per alimenti

Elenco dei rifiuti in plastica

Giugno2014

s. Antonio da Padova

s. Eliseo

SS. Trinità - s. Vito

s. Aureliano

s. Gregorio B.

s. Marina

 s. Romualdo

s. Silverio papa

s. Luigi Gonzaga

Corpus Domini - s. Paolino da Nola

s. Lanfranco v.

Natività s. Giovanni Ba�ista

s. Guglielmo ab.

S. Cuore di Gesù - s. Cirillo d’Ales.

s. Ireneo

Ss. Pietro e Paolo ap.

Ss. Protomartiri Romani

Ascensione del Signore - s. Giustino m.

Ann. della Repubblica

s. Carlo Lwanga m.

s. Quirino

s. Bonifacio

s. Norberto v.

s. Roberto

Pentecoste - s. Medardo

s. Efrem

s. Maurino

s. Barnaba ap.

s. Onofrio

s. Vigilio

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì
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VETRO - cassonetto verde
Il vetro è riciclabile all’infinito e la sua qualità non viene 

intaccata in quanto gli eventuali inquinanti vengono elimi-
nati durante la fase di lavorazione. Barattoli e lattine 

devono essere privi di residui alimentari e/o chimici. Prima di 
conferirli è buona norma lavare bottiglie e vasetti e privarli dei tappi. 

METALLI - ALLUMINIO - cassonetto blu
L’alluminio può essere riutilizzato all’infinito senza perdere le qualità originali e può essere 
riapplicato in molteplici settori come ad esempio nella produzione di imballaggi, di elettrodo-
mestici, in edilizia, ecc...

B – Bicchieri
 Bottiglie
C – Caraffe
 Carta stagnola da cucina

F – Forbici
L – Latte in banda stagnata per alimenti tonno, legumi
 Lamette
 Lattine di alluminio per bevande
S – Scatole in acciaio per confezionare cioccolatini, liquori

T – Tappi a corona in metallo
 Tappi delle bottiglie in alluminio
V - Vaschette in alluminio
 Vetri rotti

s. Enrico imp.

s. Camillo de Lellis

s. Bonaventura v. do�.

N.S. del Monte Carmelo

s. Alessio

s. Federico

s. Simmaco

s. Elia Prof.

s. Lorenzo da Brindisi, sac.

s. Maria Maddalena

s. Brigida di Svezia

s. Cristina m.

s. Giacomo ap.

Ss. Gioacchino e Anna

s. Celestino

s. Nazario

s. Marta

s. Pietro Crisologo

s. Domiziano

s. Bernardino

s. Tommaso ap.

s. Elisabe�a

s. Antonio M. Z.

s. Maria Gore�i

s. Oddone

s. Adriano

s. Armando

s. Rufina

s. Benede�o da Norcia

s. Fortunato

s. Ignazio di Loyola
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giovedì

venerdì
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lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì
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Elenco dei rifiuti vetro, metalli e alluminio



Ss. Ponziano e Ippolito

s. Alfredo

Assunzione della B. V. Maria

s. Rocco

s. Giacinto

s. Elena Imp.

s. Giovanni Eudes

s. Bernardo di Chiaravalle

s. Pio X papa

B.V. Maria Regina

s. Rosa da Lima

s. Bartolomeo ap.

s. Ludovico

s. Alessandro m.

s. Monica

s. Agostino

Martirio di s. Giovanni Ba�ista

s. Felice m.

s. Alfonso m. de’ Liguori

s. Eusebio

s. Nicodemo

s. Maria della Neve

Trasfigurazione del Signore

s. Gaetano da T.

s. Domenico da Guzman

s. Romano

s. Lorenzo m.

s. Chiara d’Assisi

s. Giovanna F.

s. Aristide

s. Martino er.

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì
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Il riciclo della carta permette il risparmio di materie prime, risor-
se idriche ed energetiche: ciò permette di risparmiare 

l’abbattimento di nuovi alberi, lo scortecciamento dei tronchi e 
tutto il lavoro per la produzione di cellulosa. La carta può essere recu-

perata e riciclata fino a 6/7 volte. Prima di conferire giornali e riviste, si devono separare gli involucri 
di cellophane. Per evitare che occupino troppo spazio è meglio schiacciare o ridurre il volume degli 
imballaggi di carta e cartone. 

A – Agende di carta e/o cartoncino
B – Brik del latte o di altre bevande
 Buste
C – Calendari 
 (eliminare le parti non di carta)
 Carta assorbente non unta
 Carta da pacco
 Carta del pane
 

C – Cartone ondulato
 Cartoni delle pizze non sporchi
 Cassette in cartone per la frutta
 Contenitori in cartone per sale, zucchero, succhi di frutta
D – Depliant non plastificati
G – Giornali
L – Libri senza la copertina plastificata
Q – Quaderni non plastificati

R – Riviste non plastificate
S – Sacchetti
 Scatole in cartoncino snack
 Scatole per scarpe
 Scontrini fiscali
T – Tovaglioli di carta non unti
V - Volantini non plastificati

CA



s. Giovanni Crisostomo

Esaltazione Santa Croce

b. Vergine Addolorata

Ss. Cornelio e Cipriano

s. Roberto Bellarmino

s. Giuseppe da Copertino fr.

s. Gennaro vesc.

s. Candida

s. Ma�eo ap.

s. Maurizio m.

s. Pio da Pietrelcina

s. Pacifico

s. Aurelia

Ss. Cosma e Damiano

s. Vincenzo de’ Paoli

s. Venceslao m.

Ss. Michele, Gabriele, Raffaele arc.

s. Girolamo

s. Egidio ab.

s. Elpidio

s. Gregorio Magno

s. Rosalia

b. Teresa di Calcu�a

s. Zaccaria

s. Regina

Natività B.V. Maria

s. Sergio papa

s. Nicola da Tolentino

s. Diomede m.

SS. Nome di Mariavenerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

2324252627282930
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Il secco indifferenziato rappresenta circa 
il 20% dei rifiuti. Questi rifiuti vengono 

trasportati alla stazione di trasbordo dove vengono 
pressati e messi in container per poter essere conferiti 

all’impianto di smaltimento. I rifiuti indifferenziati non vengo-
no smaltiti tal quali ma, secondo quanto previsto dalla normativa, subiscono un processo di 

trattamento in impianti specifici che consente di recuperare energia e ulteriori materie prime 
secondarie.

A – Accendini
 Aghi
B – Bacinelle in plastica dura
 Bambole
 Bicchieri e posate in plastica
 Blister di farmaci vuoti
 Bottoni

C  – Calze di naylon
 Cancelleria, Candele
 Carta da forno
 Carta plastificata
 Carta sporca di prodotti
 Cd, Ceramiche, Cerotti
 Cotone, Cotton fioc
 Cristalli, Cuoio

D – Dentifricio, Dvd
E – Elastici
 Etichette adesive
F – Feltrini, Filo da cucire
 Fiorifinti, Fotografie
G – Giocattoli
 Gomma da masticare
 Grucce appendiabiti
 Guanti in gomma

L – Lampadine tradizionali
 Lettiere per animali domestici non compostabili
M – Mozziconi di sigarette e sigari
N – Nastro adesivo
O – Occhiali, Ombrelli, Ovatta
P – Pannolini, Peluches, Pettini
 Piatti in ceramica, Piatti in plastica
 Pirex, Pirofile in terracotta

S – Sacchetti per l’aspirapolvere usati
 Scope, Spazzolini da denti
 Specchi, Spugne, Stracci
T – Taglieri in plastica
 Tamponi per timbri
 Tappi di bottiglie in finto sughero
 Trucchi, Tubi in gomma
V – Vasi in terracotta
 Vetro opale (boccette di profumo)
Z – Zanzariere, Zerbini



s. Edoardo Re

s. Callisto I papa

s. Teresa d’Avila

s. Margherita M. A.

s. Ignazio d’Antiochia

s. Luca ev.

s. Paolo della Croce

s. Irene

s. Orsola

s. Donato vesc.

s. Giovanni da Capestrano

s. Antonio M. Claret

s. Crispino m.

s. Marciano

s. Evaristo papa

Ss. Simone e Giuda

s. Ermelinda

s. Germano vesc.

s. Teresa di Gesù Bambino

Ss. Angeli Custodi

s. Gerardo ab.

s. Francesco d’Assisi

s. Placido m.

s. Bruno ab.

Nostra Signora del Rosario

s. Pelagia

s. Dionigi

s. Daniele

s. Firmino vesc.

s. Serafino

s. Cristoforo

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

232425262728293031
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Questi sono i simboli grafici che indicano che un 
imballaggio può essere recuperato. Memorizzali.

OLI ESAUSTI DI FRITTURA
La struttura degli Oli alimentari viene modificata dopo la frittura, l'olio viene ossidato e assorbe le sostanze inqui-

nanti dalla carbonizzazione dei residui alimentari. La densità degli Oli ossidati fa sì che l'olio galleggia sull'acqua 
delle fognature. Questo comportamento degli Oli esausti è causa di inquinamento ambientale. L’olio vegetale, una 

volta raffreddato,dovrà essere versato in una manichetta e svuotata presso i punti ecologici attrezzati. Il ritiro degli Oli 
esausti consente di riciclare l'olio per l'uso industriale, per la produzione di lubrificanti, bio-diesel, tensioattivi e saponi.

PILE E BATTERIE ESAUSTE
Conferirle nei contenitori appositi, ubicati presso i supermercati, i tabaccai, i negozi di ferramenta, ecc… Recuperare le pile usate significa evitare di 
disperdere nell’ambiente sostanze dannose quali il mercurio, il cromo, il nichel-cadmio ed il litio. Le batterie esauste vengono trasportate in moderni 
impianti industriali in cui sono dapprima frantumate e poi lavorate. I principali componenti delle batterie sono il piombo, la plastica e l’acido solforico. Dopo 
la frantumazione delle batterie, questi componenti vengono separati e sottoposti a diversi trattamenti per recuperare le materie prime riutilizzabili e smal-
tire poi tutto ciò che non è recuperabile.
FARMACI SCADUTI
Conferirli negli appositi contenitori ubicati presso le farmacie, gli ambulatori medici dopo aver separato i medicinali da confezioni e foglietti illustrativi. 
Sono rifiuti pericolosi e quindi devono essere conferiti in maniera corretta: i farmaci scaduti vengono portati all’inceneritore dove vengono bruciati.
INDUMENTI USATI
Negli appositi contenitori si devono conferire tutti gli indumenti usati ma in buono stato.



s. Diego d’Alcalà

s. Teodoro

s. Alberto Magno

s. Margherita di S.

s. Elisabe�a d’Ungheria

Ded. Bas. Ss. Pietro e Paolo

s. Fausto m.

s. Crispino

Presentazione B.V. Maria

s. Cecilia

Cristo Re - s. Clemente I papa

s. Flora

s. Caterina d’Alessandria

s. Corrado vesc.

s. Virgilio

s. Giacomo della Marca

s. Saturnino

I di Avvento - s. Andrea ap.

Tu�i i Santi

Commemorazione dei defunti

s. Carlo Borromeo

Ss. Zaccaria ed Elisabe�a

s. Leonardo

s. Lazzaro

s. Goffredo vesc.

Dedicaz. Basilica Lateranense

s. Leone Magno

s. Martino di Tours

s. Giosafat

s. Martino

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì
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IL SISTEMA ECOLABEL
L'Ecolabel è un marchio europeo usato per certificare (secondo il regolamento CE n. 66/2010) il ridotto 
impatto ambientale dei prodotti o dei servizi offerti dalle aziende che ne hanno ottenuto l'utilizzo. L’ISPRA, 
Istituito superiore per la Prevenzione e la Ricerca Ambientale, seleziona e riconosce i prodotti ambiental-
mente compatibili, attribuendo loro un'etichetta ecologica, rappresentata da una margherita stilizzata 
avente le dodici stelle della bandiera dell'Unione europea come petali e al centro una E arrotondata, ricono-
sciuta in tutta l'Unione Europea e in altri paesi extra UE. I criteri di valutazione sono fondati su rigorosi 
studi scientifici che non riguardano soltanto le qualità del prodotto finito ma l'intero ciclo produttivo aziendale. L'etichetta Ecola-
bel comporta infatti un accurato controllo di ogni singola fase di lavorazione, che deve ottemperare alle rigide normative euro-
pee in tema di produzione e smaltimento dei rifiuti, consumo di energia e inquinamento. I criteri sono  periodicamente sottoposti 
a  revisione e resi più restrittivi, in modo da favorire il miglioramento continuo della qualità ambientale dei prodotti e servizi.

Buttare meno e conferire meglio.
Ecco qualche consiglio quando fate la spesa:
- Preferire imballaggi semplici e ridotti
- Preferire i formati famiglia a quelli monodose
- Acquistare le ricariche dei detersivi
- Scegliere merci fabbricate con materiali riciclati ed evitare quelli usa e getta
- Fare la spesa con borse di stoffa
- Scegliere prodotti con marchio Ecolabel 



s. Lucia v. m.

III di Avvento - s. Giov. della Croce

s. Valeriano

s. Albina

s. Modesto vesc.

s. Graziano

s. Gregorio v.

s. Liberato

IV di Avvento - s. Pietro Canisio

s. Francesca Cabrini

s. Giovanni da Kety

s. Irma

Natale di Nostro Signore

s. Stefano protomartire

s. Giovanni ev.

Santa Famiglia - Ss. Martiri innocenti

s. Tommaso Becket

 s. Eugenio

s. Eligio

s. Bibiana

s. Francesco Saverio

s. Barbara

s. Dalmazio

s. Nicola di Bari

Immacolata Concezione

s. Siro

Nostra Signora di Loreto

s. Damaso I papa

s. Simone

s. Silvestro I papa

II di Avvento - s. Ambrogio vesc.

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì
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LA IUC, IMPOSTA UNICA COMUNALE*
La nuova imposta sostituisce l’IMU (Imposta Municipale Unica) e la Trise, tributo che assomma Tasi (finanziamento dei servizi 
indivisibili dei Comuni come la luce pubblica, la manutenzione delle strade, ecc) e Tari (la componente rifiuti). Saranno esentate 
le prime case, ad esclusione di quelle di lusso e saranno reintrodotte le detrazioni che partiranno da 200€ e si aggiungeranno 

50€ a figlio. Sulle case diverse dall’abitazione principale, i contribuenti dovranno versare IMU, Tasi e Tari. La somma dell’aliquota IMU e quella a 
copertura dei servizi comunali indivisibili non potrà superare il 10,60 per mille. Oltre alla detrazione base, i Comuni potranno decidere di introdurre 
altri tipi di detrazioni: tra gli immobili interessati come quelli con un unico occupante (single o anziano solo) fino alle abitazioni tenute a disposizione 
per uso stagionale. Sarà l’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) a determinare l’accesso agli sconti sull’imposta che verranno 

definiti dai singoli Comuni. Le richieste di esenzione o riduzione della tassa sui rifiuti possono essere presentate fino al 31 marzo e dovranno essere 
esclusivamente inviate telematicamente al Comune attraverso i CAF, i centri di assistenza fiscale convenzionati al quale il cittadino-contribuente dovrà 

recarsi per farsi rilasciare prima l’ISEE, utile ai fini del riconoscimento della prestazione e successivamente per la trasmissione telematica dell’istanza, 
senza alcun costo. Coloro che sono già in possesso di una certificazione ISEE valida, dovranno allo stesso modo recarsi obbligatoriamente presso i CAF per 

la trasmissione della richiesta al Comune. L’ADOC Puglia è convenzionata con il CAF-UIL per la trasmissione telematica delle istanze.  
*Nel momento in cui andiamo in stampa la legge di stabilità è ancora in discussione in Parlamento; pertanto, tutte le indicazioni qui sopra riportate sono quelle che il Governo intende approvare.
DOCUMENTI NECESSARI AL CALCOLO DELL'ISEE
Per calcolare l'ISEE relativo all'anno fiscale 2013, è indispensabile conoscere i redditi posseduti da tutti i componenti del nucleo familiare dichiarati nel 2014. È altrettanto indispensabile conoscere la composizione 
del nucleo familiare (stato di famiglia): ricorda che fanno parte del nucleo familiare convenzionale, oltre a te, tutti coloro che rientrano nel tuo stato di famiglia alla data di presentazione della domanda anche se non sono 
legati da vincolo di parentela.
I documenti necessari al calcolo dell'ISEE sono:
- documento di riconoscimento in corso di validità e codice fiscale del richiedente
- codici fiscali di tutti i membri del nucleo familiare;
  per tutti i familiari con redditi di lavoro dipendente o d'impresa:
- modello 730 o Unico;
- modello Cud rilasciato dal datore di lavoro o dall'ente pensionistico;
- documentazione attestante l'importo del patrimonio mobiliare posseduto al 31/12/2013 (depositi bancari e postali, titoli di stato, obbligazioni, BOT, CCT, buoni fruttiferi, 

fondi d'investimento, forme assicurative di risparmio, etc.) e denominazione dei soggetti che lo gestiscono (nome della banca, codice ABI, posta, etc.);
- visure catastali o altra documentazione sul patrimonio immobiliare (case, terreni, etc.);
- contratto di locazione (regolarmente registrato) se il nucleo risiede in affitto più il canone di locazione pagato nell'anno 2013;
- per tutti gli immobili in proprietà, se esistono mutui: certificazione con il capitale residuo del mutuo alla data del 31/12/2013;
- per i lavoratori autonomi: la frazione del valore del patrimonio netto determinato in base all'ultimo bilancio approvato (questo dato deve essere determinato dal commercialista);
- se nel nucleo familiare sono presenti portatori di handicap permanente o con invalidità superiore al 66%: certificato della Commissione medica invalidi civili



PROVINCIA DI BRINDISI
* 72100 BRINDISI - Corso Umberto I, 85

Tel 0831.523572 | Fax 0831.564252 | E-mail: brindisi@adocpuglia.it
SOS ADOC Tel. 349.0733840

PR 72015 FASANO - Viale Unità d’Italia, 5
Tel 080.4425088

PR 72017 OSTUNI - Via M. Ayroldi, 34
Tel 0831.334743

PR MESAGNE - Via Ruggero Normanno, 12
Tel 0831.772117

PROVINCIA DI LECCE
* 73100 LECCE – Via P. Palumbo, 2

Tel 0832.246667 - Fax 0832.246665|E-mail: lecce@adocpuglia.it

PR 73042 CASARANO - Via Principe di piemonte, 69
Tel/Fax 0832.501606 | E-mail: casarano.le@adocpuglia.it

S 73031 CAVALLINO - Via Bertolli, 11
Tel/Fax 0832.9230361 | E-mail: cavallino.le@adocpuglia.it

S 73013 GALATINA - Via F. De Mura, 22
Tel 0836.565417 | Fax 0832.315709 | E-mail: galatina.le@adocpuglia.it

PR 73024 MAGLIE - Via S. Antonio Abate, 63
Tel/Fax 0836.484040 | E-mail: maglie.le@adocpuglia.it

S 73025 MARTANO - Via A. Manzoni, 17
Tel/Fax 0836.505357 | E-mail: martano.le@adocpuglia.it

S 73025 MONTERONI - Piazza falconieri, 22
Fax 0836.246665 | E-mail: monteroni.le@adocpuglia.it

PR 73015 SALICE SALENTINO - Via Umberto I, 19
Tel/Fax 0832.731638

S 73010 SURBO - Via IV Novembre, 73
Fax 0832.246665 | E-mail: surbo.le@adocpuglia.it

S 73057 TAVIANO - Via Corsica, 40
Tel/Fax 0833.919138 | E-mail: taviano.le@adocpuglia.it

PROVINCIA DI TARANTO
* 74100 TARANTO - Via Emilia, 153

Tel 099.7354924 | E-mail: taranto@adocpuglia.it

PR 74011 CASTELLANETA - Via Ospedale, 64
Tel 099.7369434

PR 74024 MANDURIA - Via N. Bixio, 2
Tel 099.9796704

PR 74015 MARTINA FRANCA - Via Olivieri, 13
Tel 080.4306242

PR 74016 MASSAFRA - Piazza Garibaldi, 11
Tel 099.8803285

PR 74019 PALAGIANO - Via Masella, 3
Tel 099.8885159

LEGENDA
*: sede regionale o provinciale
S: sportello autorizzato
PR: punto raccolta

SEDI ADOC IN PUGLIA
P U G L I A

PROVINCIA DI BARI
* Sede Regionale | 70125 BARI - Corso Alcide De Gasperi, 270

Tel 080.5025248 | Fax 080.5018967 | E-mail: info@adocpuglia.it

PR 70126 BARI JAPIGIA - Via Borg Pisani, 20

PR 70127 BARI PALESE - Via La Croce, 9
Tel 080.5305793

PR 70011 ALBEROBELLO - Iª Traversa Viale A. Moro, 14
Tel 338.1204926

S 70022 ALTAMURA - Piazza Unità d'Italia, 19
Tel 080.3214653 | altamura.ba@adocpuglia.it

PR 70020 CASSANO MURGE - Corso V. Emanuele, 52
Tel 080.7751021

PR 70013 CASTELLANA GROTTE - Via Telesio, 13
Tel 080.4965034

PR 70014 CONVERSANO - Via Ma�eo�i, 21
Tel 080.4952628

S 70023 GIOIA DEL COLLE - Via Riccio�o Canudo, 17
Tel 080.3430738 | gioia.ba@adocpuglia.it

S 70054 GIOVINAZZO - Via Balilla, 5
Tel 080.9900723 | E-mail: giovinazzo.ba@adocpuglia.it

S 70056 MOLFETTA - Piazza Aldo Moro, 24/25
Tel 080.3349279 | E-mail: molfe�a.ba@adocpuglia.it

PR 70043 MONOPOLI - Via Manghisi, 54
Tel 080.742672

PROVINCIA DI BAT
76123 ANDRIA - Via Dante, 27 
Tel. 0883.544109 | E-mail: andria.bat@adocpuglia.it

S

S

70051 BARLETTA - Via degli orti, 11
Tel 0883.390299 | E-mail: barle�a.bat@adocpuglia.it

PROVINCIA DI FOGGIA
* 71121 FOGGIA – Via della Repubblica, 54

Tel 0881.700094 | Fax 0881.776976 | E-mail: adocfg@adocpuglia.it

S 71121 FOGGIA - Piazza C. Ba�isti, 35
Tel/Fax 0881.776976 | E-mail: foggia@adocpuglia.it

PR 71022 ASCOLI SATRIANO - Via Garibaldi, 1
Tel 0885.326539 | E-mail: ascolis.fg@adocpuglia.it

PR 71010 CAGNANO VARANO - Corso Giannone, 130
Tel/Fax 0884.80387 | E-mail: vagnanov.fg@adocpuglia.it

S 71036 LUCERA – Via L. Zappe�a, 11
Tel/Fax 0881.204109 | E-mail: lucera.fg@adocpuglia.it

PR 71043 MANFREDONIA - Via S. M. delle Grazie, 25
Tel/Fax 0884.785155 | E-mail: manfredonia.fg@adocpuglia.it

PR 71045 ORTA NOVA - Via C. Alberto, 25
Tel 0885.791760 | Fax 0885.785155 | E-mail: ortanova.fg@adocpuglia.it

PR 71013 S. GIOVANNI ROTONDO - Via P. Giannone, 6
Tel 0882.441119 | Fax 0882.452969
E-mail: sangiovannir.fg@adocpuglia.it

S 71019 VIESTE - Via Bari, 14
Tel/Fax 0884.708653 | E-mail: vieste.fg@adocpuglia.it

PR 70131 BARI CARBONARA - Via N. Sauro, 14
Tel 080.5653600



Il “Calendario dei Consumatori” è di proprietà privata, il cui utilizzo è stato concesso all’Adoc Puglia per l’anno 2014.
Tutti i dati e le informazioni riportate nel presente calendario sono state assemblate alla data del 30 novembre 2013. 
La quantità degli argomenti trattati all’interno del calendario può riportare qualche inesatezza e/o inprecisione involonta-
ria dei testi. O meglio, l’esclusione di modifiche intervenute successivamente alle materie trattate. Pertanto, oltre a scu-
sarcene, chiediamo il conforto e la collaborazione di quanti, leggendo il contenuto, ritengono opportuno segnalarci e infor-
marci di ogni variazione sull’applicazione delle norme.
Il “Calendario dei Consumatori” declina ogni responsabilità per inprecisione o malfunzionamento del sito, riservandosi il 
diritto di apportare modifiche senza preavviso. 
A tutti, indistintamente, e fin d’ora, rivolgiamo il nostro ringraziamento.
La scelta degli argomenti inseriti nel calendario è avvenuta dopo un’accurata selezione affidata a Valeria Andriano, con 
la consulenza degli avvocati Cinzia Ligustro, Valeria Massari, Giulia Procino, Aida Viti.
Il “Calendario dei Consumatori” è consultabile on line, all’indirizzo ilcalendariodeiconsumatori.it. 

Il “Calendario dei Consumatori” è stampato da Grafica 080 (Modugno - Bari) su carta naturale totalmente riciclata prodotta 
con fibre post-consumer deinchiostrate con sapone, senza l’utilizzo di cloro ne di sbiancanti ottici.
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www.fsc.org


